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Dal nostro inviato 
TRIESTE - Le .-traile del 
centro offrono un colpo d'oc
chio insolito: da di voi si an
ni è forse la prima volta 
che. pure di sabato, è pos 
sibilo passeggiare in lungo 
e in largo senza inciampa-
:v nelle borse, nei pacchi. 
nella curiosità di una folla 
variopinta, venuta da ogni 
parte della vicina Slovenia 
a fare acquisti a Trieste. 
C è il silenzio magico di 
certe pagine di Svevo. rotto 
solo dai passi radi di alcu 
ni triestini che. sfidando le 
folate gelide della bora, ro
vistano fra le vetrine illumi 
nate alla ricerca della buo
na occasione < 

La stagione dei saldi som 
bra quest'anno accentuata 
proprio dalla diserzione dei 
graditi ospiti di oltre confi 
ne. Ovunque si è inseguiti 
da striscioni che un itann a 
comprare: con forti sccvM 
quando non addirittura alla 
metà. I grandi magai/ ini 
come le piccole botteghe 
fanno a gara nell'offrire al 
prezzo più basso. La crisi 
del più grosso mercato di 
Jean d'Italia, che riforniva 
di calzoni di tela una buona 
fetta dell'Europa orientale, 
ha riconsegnato ìa città ai 
triestini? 

* Eorse è così, dice sor
ridendo un uomo sui cin 
quant 'anni che sembra gè 
dersi gli spazi improvvisa
mente liberati dall'ultima 
svalutazione del dinaro Pri 
ma. in certe ore della gior
nata non era neppure pos-
sibie girare. Imece ades
so... 

Ma se Trieste guadagna 
in fatto di circolazione, per
de in traffici. 

« Si. o vero. Non c'è da 
rallegrarsene troppo. Forse 
domani ci penserò: intanto 
voglio però godermi la città 
vuota ». E" lo sfogo che si 
coglie facilmente nei com
menti della gente dove ìa 
gioia per il recupero di una 
città tranquilla. deserta. 
quasi magica è inquinata dal 
pensiero che questa condi-

Segnali di svolta dal mondo'produttivo della ritta 

Trieste in lista d'attesa 
per entrare nel suo futuro 

« Dalla fase dei lamenti dobbiamo passare a quella della progettazio
ne dello svi luppo» . Appelli ad'useirt» dall ' isolamento - Come si può 
rilanciare il tradizionale n u d o di ponte verso PKst europeo 

/ione segnali la definitiva 
sua decadenza ed emargina
zione 

Trieste appare sempre. 
pure all'aba degli anni ot
tanta. in bilico fra passato 
e futuro. Per troppo tempo 
è stata offerta l'immagine 
retorica ed unilaterale di 
una città ribollente di sde
gno. in lotta per la conqui
sta di un ruolo nazionale, 
alla ricerca disperata di 
una occasione per l'esalta
zione di quei valori che l'a
vevano Fatta nel Settecento 
e nell'Ottocento grande e Fa
mosa: punto di riferimento 
di interessi, civiltà, culture 
diversi. In realtà, dietro 
questa facile rappresentazio
ne, che il fanatismo di piaz
za. la violenza verbale, la 
intolleranza di alcuni settori 
sembravano .suffragare, si 
nascondeva una Trieste con
servatrice. d ie aveva fatto 
l'abitudine all'emarginazio
ne. che era disposta solo a 
impegnarsi per dilatare l'a
rea dell'assistenza. 

La fortuna elettorale del 
« Melone » non è forse stata 
costruita proprio facendo 
leva sulla paura di perdere 
i * privilegi » che questa 
condizione offriva? La città 
si stava adesso facendo l'e
same di coscienza con una 
spregiudicatezza che solo 
qualche mese fa era diffi

cile cogliere. I segnali sono 
numerosi e non vengono so
lo da una parte. 

La situa/ione economica 
si sta aggravando. Il crollo 
dei traffici commerciali con 
la Jugoslavia è <olo un 
aspetto di questa crisi. Al 
l'associazione dei commer
cianti tendono a .sdramma
tizzare. « Non sta qui. di 
cono, la ragione principale 
delle nostre preoccupazioni. 
Prima o poi la corrente di 
trattici con la Jugoslavia ri 
prenderà ->. 

Ci si comincia piuttosto 
a domandare .se ii t ut uro 
commerciale della città pos 
sa es.-ere costruito sulla ven 
dita dei calzoni di tela. Tan
to più che dall 'altra parte 
hanno fatto sapere che nel 
giro al massimo di cinque 
anni saranno in grado di of
frire jeans a me/./a Europa 
Che cosa faranno allora a 
questo punto i -lf<00 negozi 
al minuto e i 1.100 all'in
grosso (uno ogni tre botte 
glie) che affollano Trieste'.' 

« Sicuramente resteranno 
lo stesso moltissimo occasio 
ni dì scambio, ma un gran
de emporio commerciale co
me noi pretendiamo di esse 
re deve guardare più in là. 
preoccupandosi di disegnare 
un retroterra più vasto e 
più solido ». Lo stesso di
scorso fanno all'Associazione 
degli industriali. Anche qui 

da qualche mese tira aria 
nuova, i Dobbiamo, afferma 
il giovane presidente che so
lo da poco né ha assunto 
la guida, passare decisa
mente dalla fase della la
mentazione a (niella della 
progettazione dello sviuppo 
industriale della città. In 
questo senso, nessuna occa 
sione può essere lasciata ca
dere. Lo spirito di iniziativa 
che ha caratterizzato il pas
sato di Trieste deve essere 
fatto rivivere, ma nelle ini
ziative concrete e non nelle 
petizioni di principio. C'è 
spazio oggi per chi vuole ci 
montarsi? Credo proprio di 
sì. Anzi, ritengo che tutto 
concorra, in campo na/iona 
lo ed internazionale, ad e-
saltare il ruolo decisivo del
la nostra città ^. 

E' il segnale più vistoso 
ili una svolta'' Anche chi si 
era sentito sicuro e proti t 
to nello pieghe di una poli 
tica the garantiva \ buoni 
al Fari*, .sovvenzioni, rendite 
senza il rischio di dovere 
scendere in campo aperto 
per dimostrare la -< propria 
nobilitate v. comincia a 
prendere le distanze da un 
passato che ormai può assi 
curare solo un decente fune
rale alla città? 
Può riarsi. Trie.ste perde ogni 
anno circa tremila giovani. 
E' la sola capitale regionale 
che vede la propria popola 

/.ione ridursi inesorabilmen
te. D'altra parte, chi esce 
dalla scuola con un diploma 

. o con una laurea è quasi si 
curo di dovere emigrare. Le 
fabbriche chiudono; i can
tieri navali passano da una 
crisi all 'al tra; il commercio 
è gonfio di traffici che pos 
sono esaurirsi nel grò di un 
amen; molte grandi società 
di servizi (assicurazioni, 
compagnie di navigazione) 

' si sono trasferite altrove 
Non ci sono santi: o si dà 
una energica virata alta 
barca o si affonda. 

II pianto, le grida di prò 
testa, la lamenta/ione non 
servono più, soprattutto ad 
una città che ritiene, e con 
ragione, di e.sserc risospinta 
dagli avvenimenti a svolge 
re di nuovo, con responsa
bilità ancora maggiori, la 
funzione assolta nel lontano 
passato quando da borgo 
medioevale, chiuso al mon
do, si trasformò in un gran
de centro internazionale di 
scambi, aperto alla collabo 
razione di genti diverse. 

Un intellettuale triestino, 
Guido Miglia, ha invitato 
proprio nei giorni scorsi la 
sua città a « uscire dall'ino 
lamento ». In una lettera al 
giornale localo rilevava che 
«e da più parti si lerano e 

' crescono fermenti nuovi, più 
moderni, più aderenti alla 

nuora realtà di Trieste, più 
aperti rerso il mondo che 
ci è accanto, meno ematici, 
metti) passionali, più conni 
pendi che soltanto dalla 
concordia e dall'unità sulle 
cose clic si debbono fare, 
(piesta nostra comunità. 
complessa e difficile, può 
acero ancora un arrenile 
europeo ». , 

Il momento è propizio. Le 
ultime drammatiche vicende 
sollecitano Trieste a muover 
si con rapidità por il recti 
pero di questa sua funzione. 
Il mondo ha fame di colla 
bora/ione, di tolleranza, di 
spirito di iniziativa. Il nuo 
vo clima che si respira un 
po' ovunque rende molti ca 
pitoli della storia recente 
ancora più anacronistici. 
Perchè, si domandava infat 
ti Miglia, la « Camera di 
commercio italo junoslara 
continua ad avere la sua se 
de a Milano e non a Trio 
ste > e * perchè tutte le ini 
ziative più lungimiranti rvr 
so il mondo orientale, e pri 
ma di tutto verso la peni 
sola balcanica, non hanno il 
loro naturale punto di far 
2a a Trieste, dorè pure si 
conoscono le inaine stranie 
re mealio che nelle altre cit
tà italiane, dorè pure c'è 
(o c'era'.') una mentalità 
più europea, una sensibili 
tà più pronta a coglici e chi 
ci è dicerìa, chi ha dietro 
di sé un'altra storia, e colti 
va altre speranze? >. 

E' a questi interrogativi 
che la città .ta cercando di 
dare una risposta. Trieste 
allora fuori dall'isolamento? 
Da capitale dell'emargina 
'/ione, ripiegata malinconi 
cameiite sul suo passato, a 
grande laboratorio unhvrsa-

• le per la costruzione di altri 
momenti di collaborazione 
internaz.ionae? Il tentativo 
dei fascisti di creare, con 
ìa violenza, un clima di ris 
sa è Forse anch'osso il so 
gno dei nuovi tempi. Un ul
timo disperato tentativo per 
impedire che la città entri 
nel futuro. 

Orazio Pizzigoni 

A Gibellina nella Valle del Beliee 

In due assassinati 
a colpi di lupara 

Uccisi un cantoniere dell'AJVAS e il figlio quindicenne - in 
gra \ i condizioni versano anche la moglie e il figlio maggiore 

Comune «pesca» 
72 contribuenti 

evasori per oltre 
due miliardi 

TERNI — Due miliardi 264 
milioni di lire di reddito eva
so sono stati accertati dal 
consiglio tributario di Terni 
con il metodo del campione 
sulle categorie ritenute mag
giormente rappresentative. So
no stati estratti 72 contribuen
ti: cinque proprietari terrieri , 
quat t ro industriali, undici ar
tigiani, 28 commercianti, otto 
professionisti, cinque traspor
tatori, cinque rappresentanti 
e sei lavoratori dipendenti. 
Questi contribuenti avevano 
denunciato per il 1977 redditi 
per 438 milioni di lire, men
t re il consiglio tr ibutario ha 
accertato — tramite la polizia 
tr ibutaria del Comune — una 
evasione superiore di cinque 
volte il reddito denunciato, 
pari ad un'imposta di quasi 
800 milioni di lire. 

I dati raccolti saranno di
scussi martedì in consiglio co 
munale e trasmessi alla guar
dia di finanza affinchè poss2 
raccogliere le prove delle eva
sioni per poter documentare 
un'eventuale denuncia all'au
torità giudiziaria. 

Intervento 
del Papa nella 

«giornata 
per la vita» 

ROMA — Si è svolta ieri la 
•e seconda giornata per la vi
t a » promossa dall'episcopato 
italiano. L'iniziativa è coinci
sa con la richiesta, d i alcu
ne organizzazioni integriste 
cattoliche, di un referendum 
per abrogare la parte sostan
ziale della legge sull 'aborto. 
Questa coincidenza ha forte
mente segnato le manifesta
zioni, dando alla « giornata » 
il carattere di una pre-impo
stazione propagandistica e i-
deologica della campagna re
ferendaria. 

Nelle cerimonie svoltesi in 
San Pietro è emersa una si
gnificativa differenza di lin
guaggio tra l'omelia pronun
ciata da mons. Canestrini e 
il discorso del Papa in piaz
za. Mentre Canestrini ha di
rettamente attaccato la leg
ge dello Stato italiano rife
rendosi alle statistiche degli 
aborti negli ospedali roma
ni, definendoli omicidi legali, 
il Papa ha fatto esclusiva
mente riferimento al magiste
ro morale e teologico della 
Chiesa. 

Sanremo: agguato vicino a casa 

Ucciso a calci e pugni 
inserviente del Casinò 

SANREMO — Un inserviente 
delle cucine del Casinò d: 
Sanremo, è morto in seguito 
probabilmente alle lesioni ri
por ta te in una misteriosa ag
gressione di cui è r imasto vit
t ima mentre stava rincasando. 

Si t ra t ta di Angelo Maglia-
risi, di 47 anni, nativo di Agri
gento. ma da anni residente a 
Poggio, una frazione di San 
remo. Ad aggredirlo sarebbe
ro stati due uomini, poi fug
giti su un'auto, che lo stavano 
aspettando nei pressi della 
sua abitazione. La polizia sta 
ora cercando di stabilire ì mo
tivi dell'aggressione che, al
meno dalle prime indagini, 
non sarebbe stata originata 
da una lite o dall ' intento di 
rapinare l'inserviente, dato 
che nelle sue tasche è stato 
trovato il portafoglio conte
nente oltre duecentomila lire 

Angelo Magliansi. secondo 
le pr ime indagini del commis
sariato di Sanremo, la scorsa 
notte, poco prima delle tre 
ha lasciato, come al solito, il 
Casinò, al termine de! suo la 
voro e si è avviato verso 
casa. Sulla piazza di P'.Kmo. 
poco lontano dalia SM.I abita

zione, però, sembra ci fos
sero ad attenderlo due uomi
ni su un'auto. 

Quando l'inserviente è stato 
a tiro ì due uomini sono sce-
s; dalla vettura e avrebbero 
cominciato a sferrargli calci e 
pugni. Gli aggressori sono poi 
risaliti sulla macchina e so
no fuggiti, lasciando Angelo 
Magliansi a terra privo di ser. 
si. Alcuni passanti, qualche 
minuto dopo, hanno scorto il 
corpo dell'inserviente a terra 
e hanno chiamato la Croce 
Rossa. 

I militi hanno trasportato 
l'uomo all'ospedale di Sanre
mo, dove però i medici non 
hanno potuto far altro che 
constatarne il decesso. Sul 
corpo di Magliarisi i sanitar-
hanno trovato una ferita alla 
fronte provocata o da un cor
po contundente o da un cal
cio. e numerose ecchimosi. 

Sarà l'autopsia, comunque, 
a stabilire con esattezza le 
cause delia morte. Gli agenti 
del commissariato, dopo i pri
mi accertamenti hanno inizia
to le indagini, volte soprat
tutto alla n< erra del movente 
dell'aggressione. 

GIBELLINA (Trapani) — Vi\ 
cantoniere dell'ANAS Ignazio 
Palermo, di 48 anni, e il fi
glio Francesco, di 15, sono 
stati uccisi con colpi di fucile 
caricato a lupara in un ag
guato a Gibellina, nella Val
le del Beliee. Sono rimasti 
gravemente feriti anche la 
moglie Maria Ippolito di 42 
anni, e un altro figlio del can
toniere, Crispino di 18. •• 

Il crimine è avvenuto l'al
t ra notte, nella zona « Salinel-
la » dove Gibellina, rasa al 
suolo dal terremoto nel 1968, 
sta a poco a poco risorgen
do. 

Gli investigatori sono sicu
ri di trovarsi davanti ad ima 
spietata vendetta, ma non è 
stato ancora possibile indivi
duare il movente, forse da ri
cercare in contrasti economi
ci t ra Ignazio Palermo ed al
t re persone. 

Un'altra ipotesi che ha pre
so corpo durante la giornata 
di ieri, anche attraverso l'in
terrogatorio di decine di per
sone convocate nel comando 
carabinieri a Gibellina, è che 
la vendetta possa essere sta
ta rivolta contro Crispino Pa
lermo. manovale, che più vol
te negli ultimi lempi aveva 
litigato con coetanei. 

Maria Ippoiito è stata soc
corsa e ricoverata nell'ospe
dale di Salemi. a pochi cr.:-
lometri di distanza. 

Gli investigatori sono certi 
che a sparafe siano state al
meno due persone. I colpì di 
fucile, uno dopo Ia'ltro, sono 
partiti da dietro un muretto 
vicino ad una staccionata. Il 
luogo era buio e l'oscurità ha 
protet to la fuga degli assassi
ni, che si sono allontanati su 
un'automobile. 

Ignazio Palermo e i con-
eiunti erano usciti da casa 
per accompagnare la figlia 
Gaudiosa, di 24 anni, che con 
.1 marito, Giuseppe Amari, di 
29. stava per tornare a casa 
a Partanna, un altro paese del 
circondario. C'erano » parenti 
ed amici che con loro ave
vano trascorro in allegria ii 
sabato sera. 

I primi spari sono partit i 
quando Nicola Fontana, 18 an 
ni. amico di Crispino Paler
mo, stava spostando la sua 
i Fiat 850 n per lasciar passa
re la vettura di Giuseppe A-
mari . 

Mentre Fontana è rimasto il-
"eso, Crispino è stramazzato 
•A suolo. Il fratello minore 
Francesco gli è corso accan-
o e ha cercato di sollevarlo, 

ma è stato a sua volta colpi-
o dalla « rosa » del panetto

ni ed è morto all'istante. Stes
sa sorte ha avuto il padre. 

Maria Ippolito disperata si 
è lanciata in avanti, urlando 
•« Basta, basta » ma le grida 
e si sono spente in gola ap-

oena è stata colpita anche lei 
ial piombo della lupara. 

Sono complessivamente sci 
— compreso Nicola Fontana 
— le persone sfuggite alla mi
ra degli assassini. Gli scam
pati hanno dato l'allarme e in 
pochi minuti la Valle del Be 
lire è stata stretta nella mor
sa dei posti di blocco dei ca
rabinieri e della polizia, ma 
con esito negativo, dal mo
mento che non b stata tro
vata traccia dei responsabili 
dell'agguato. 

In corteo per la riforma di PS 
MKSTKK - Si è .svolta ieri mattina a Mestre una manifesta/ione dei lavoratori della 
•polizia. La manifestazione era .stola indetta dal SIULP (il Sindacato italiano unitario 
lavoratori della polizia, aderente a CGIL-CISL UIL) e dalla Federazione sindacale uni 
taria. I poliziotti sindacalizzati intendevano cosi protestare contro la proibizione, da parte 
delle « autorità superiori s> a svolgere un'assemblea di lavoratori di PS all'interno della 
caserma Santa Chiara. Motivazione del diniego: il SIULP, che aveva convocato l'assem
blea. sarebbe un t sedicente sindacato ». non rappresentativo dei lavoratori della polizia. 
In questo le « autorità superiori » dimenticavano evidentemente che rappresentanti del 
SIULP sono stati ricevuti come tali dallo stesso questore. Contro la proibizione a svol
gere l'assemblea, i lavoratori si sono immediatamente mobilitati. La manifestazione rli 
ieri mattina, svoltasi al cinema Excelsior di Mestre, è stata preceduta da un corteo che 
ha preso le mosse dalla sede della Federazione unitaria. 

NELLA FOTO: un momento del corteo. 

Stavano svaligiando mi negozio di detersivi 

A Napoli la polizia spara 
su due ladri: uno muore 

Commemoralo a Guorgnè l'eroe della Resistenza 

Ricordando Fillak 
partigiano di pace 

Davanti alla lapide uomini v. donno dai capelli grigi ina 
anche tantissimi giovani - La manifestazione con Pecchioli 

Aveva già 
otto figli: 

- ha partorito;*f 
tre gemelli 

CUNEO — « Mi sentivo diver
sa dalle altre volte; con otto 
gravidanze avevo già una cer
ta esperienza e mi pareva pro
prio di aver ragioni*. Neanche 
il sensibilissimo monitor del
l'ospedale di Savigliano ha 
rivelato la verità. Ad un certo 
punto ho persino avuto un 
po' di paura ed ho pensato 
che il ginecologo mi nascon
desse qualcosa. Invece e an
dato tutto benissimo: al po
sto di un bimbo solo, però, 
ne sono arrivate tre ». 

A pronunciare queste parole 
e Maria Ribero Rosso — la 
contadina di 44 anni, già ma
dre di otto figli — che ieri. 
all'ospedale di Savigliano, ha 
dato alla luce tre gemelli. Du
rante la gravidanza, infatti, 
nulla aveva fatto pensare ad 
un fatto del genere ed i me
dici avevano previsto soltanto 
che si sarebl)c avuto un parto 
prematuro, mn singolo, inve
ce, ieri mattina, sono nati 
tre bimbi i indipendenti » (ge
nerati cioè da tre ovuli di
versi). e questo, in linea di 
massima, significa soltanto 
che crescendo si assomiglie
ranno ben poco. 

Arrestati 
il sindaco 

e un consigliere 
di Caorle 

VENEZIA — II sindaco di 
Caorle Fabio Titon, del PSDI 
e un consigliere comunale del
lo stesso partito, Gianfranco 
Francescani, un impiegato co
munale, Lorenzo Dorigo, ed 
un esercente del luogo. Luigi 
Ponticelli, sono stati arrestati 
dai carabinieri in esecuzione 
di un ordine di cattura del 
sostituto procuratore della Re
pubblica di Venezia dott. Ste
fano Dragone. Per tutti l'ac
cusa è di falso ideologico e 
materiale in at to pubblico. 

Nel corso di un processo 
per un abuso edilizio, pro
mosso da « Italia nostra ». e-
ra emersa la responsabilità 
del Francescato quale diretto
re dei lavori di un cantiere 
nel quale" era stato realizzato 
un ampliamento non autoriz
zato. Francescato si ora dife
so sostenendo di nvere rinun
ciato all'incarico con una lette
ra al sindaco, ma un controllo 
all'ufficio protocollo del Co 
mime, dove prestava servizio 
Dorigo, aveva permesso di ac
certare che la data di regi
strazione della lettela era sta
ta falsificata. 

NAPOLI — Un ladro è rima
sto ucciso ed un altro ferito 
nel corso di una. sparatoria. 
ieri sera alle 19 nella zona di 
Poggioreale, alla periferia o-
rientale di Napoli. Qualcuno 
aveva notato un movimento 
sospetto e, convintosi che al
cuni ladri stessero svaligian
do un negozio di detersivi, ha 
telefonato al pronto intervento 
della Questura. Poco dopo una 
volante arrivava sui posto e 
sorprendeva i ladri ancora nel 
negozio. 

Si e cominciato a sparare, 
ed in breve due ladn venivano 
raggiunti dai colpi degli a-
genti. Meni re veniva traspor
tato all'ospedale, un») dei due, 
il 36enne Vittorio Buoni, col
pito alla schiena, cessava di vi
vere. L'altro, Genoano I-a 
Vecchia di 48 anni, e stato ri 
coverato per una ferita alla 
gamba destra, 

In un'altra zona periferie;» 
della città e cioè a nar ra , in 
corso Sirena, un gruppo di 
sei, sette individui hanno co
stretto Mario Mannello, di 38 
anni, minacciandolo con le ar
mi, a scendere dalla sua au
to e n consegnare loro le chia
vi. Subito dopo hanno co
stret to l'uomo a bussare alla 
porta di un terraneo, dove 
dieci persone erano intente a 
giocare a carte. 

Appena hanno aperto la por
ta, i malviventi "hanno fatto 
irruzione nel locale e si sono 
fatti consegnare denaro e og 
getti d'oro, per un valore di 
circa due milioni di lire. Su
bito dopo sono fiu nti. 

Dal nostro inviato 
CUOUGNE' (Torino) — « Tron-
co il capestro la generosa vi
ta, ma il ricordo è di fiamma 
come fu fiamma la fede ». So
no le prime parole di una 
lapide posta dove la strada 
comincia a salire verso la 
montagna ancora piena di ne
ve che brilla nel sole eli una 
giornata luminosissima. A con
fermare nel loro più profon
do significato le poche parole 
incise sulla pietra sono venu
ti ieri da Torino, dal Pie
monte, dalla Liguria e dalla 
Lombardia. Quando la banda 
ha suonato le prime note di 
« Fischia il vento », davanti 
alla lapide del partigiano Wal
ter Fillak c'era il gonfalone 
della città di Genova scortato 
dai valletti nell'uniforme me
dioevale, c'erano i vessilli dei 
Comuni della zona, le ban
diere dell'ANPl, uomini e 
donne con i capelli grigi e 
molti molti giovani. 

« Per ricordare un corteo 
come questo — diceva un par
tigiano* di Cuorgnè — bisogna 
ritornare ai giorni immedia
tamente seguenti la Libera
zione ». E un certo clima ie
ri, pei correndo le vie imban
dierate. lo si respirava 

Nel ricordo di Walter Fil
lak, l'ANPI di Cuorgnè ha 
aperto le celebrazioni del 
trentacinquesimo della Libe
razione e ha voluto farlo de
dicando quest'anno alla pace. 
« I partigiani — dirà il sin
daco nel suo discorso — la 
guerra non l'hanno mai vo
luta ». 

In quest'occasione i familia
ri di Fillak e l'ANPI di Cuor
gnè hanno consegnato alla Di
rezione del Partito comuni
sta - il partito di Walter 
Fillak — trentaquattro lette 
re fra cui le ultime scritte 
dal giovane eroe ai familia
ri mentre in una caserma 
attendeva l'esecuzione. « Sono 
caduto prigioniero dei tede
schi — scrisse Fillak al pa
dre il primo di febbraio 
1945 —. Quasi sicuramente sa
rò fucilato. Sono tranquillo e 
sereno perché pienamente 
consapevole d'aver fatto tut
to il mio dovere di italiano 
e di comunista. Ho amato 
soprattutto i miei ideali pie
namente cosciente che avrei 
dovuto tutto dare, anche la 
vita: e questa mia decisa vo
lontà fa sì che io affronti la 
morte con la calma dei for
ti »: 

L'ingegner Ferruccio Fillak 
ricevette con quella lettera 
l'ultimo saluto del figlio. Ma 
Walter non venne fucilato. Il 
mattino del 5 febbraio fu por
tato con un camion da un 
drappello nazista sulla stra
da di Aluette. Il comandante 
della VII Divisione Garibal
di fu impiccato, ma il cavo 
troppo sottile si spezzò e Wal
ter Fillak — ricordano i te
stimoni —, col volto già mar
toriato, attese fumando una 
sigaretta che il boia hitleria
no preparasse col cavo di 
traino del camion un secon
do cappio. Walter era nato a 
Torino il 10 giugno 1920, non 
aveva ancora venticinque an
ni. 

Le motivazioni ideali. le 
sue scelte. la tempra del gio
vane partigiano comunista sa
no nelle lettere che ieri l'AN
PI dì Cuorgnè ha consegnato 
al senatore Ugo Pecchioli, 
della Direzione del PCI, che 
di Fillak fu compagno e ami
co durante la Resistenza. 
Gliele ha affidate Tullia De 
Majo, una partigiana invali
da della guerra di Liberazio
ne. Prima"della consegna, nel 
teatro dove la manifestazione 
si è conclusa, sono state let
te le adesioni venute da mol 
te Darti d'Italia, fra cui quel
le di Arrigo Boldrini per l'AN
PI e del sindaco di Torino 
Novelli. Con le lettere di Wal
ter Fillak — dice il messag
gio dei compagni Luigi Lon-
«o ed Enrico Berlinguer che 
l'Unità ha pubblicato ieri — 
« sentiamo eli ricevere un do
no prezioso che custodiremo 
con cura e di cui renderemo 
partecipi le nuove generazio
ni affidandolo alla sollecitu
dine dei compagni dell'Istitu
to Gramsci ». 

Ai valori cui Fillak ispirò 
la sua breve intensa esisten
za si è richiamato Ugo Pec
chioli, oratore ufficiale della 
manifestazione: « Nelle lette
re che osgi vengono affidate 
a! Partito comunista, in que
gli estremi messaggi diventa
ti pagine della storia nazio
nale, appare ben radicata una 
consapevolezza: la lotta per la 
libertà aveva per Fillak un 
valore essenziale e assoluta
mente primario. AI punto in 
cui il fascismo aveva trasci
nato l'Italia, "nessun avvenire 
poteva avere il nostro popo
lo se non prendeva in mano 
ie proprie sorti e lasciava ad 
altri il compito di liberarci". 
Altrettanto fermamente con
vìnto era Fillak che "ÌA li
bertà democratica non può 
essere garantita senza un pro

fondo rinnovamento della so 
cietà" ». 

Il giovane Fillak, che ave 
va stretto saldi legami con 
gli operai di Genova, che ave
va formato una cellula comu
nista di studenti, che era fi
nito davanti al Tribunale spe
ciale e aveva conosciuto le 
cai ceri fasciste, appare in tut
ta la sua grandezza di italia
no e di comunista nella sua 
ultima stagione, quella della 
Resistenza, della lotta per la 
libertà da nazisti e fascisti. 
Quale la sua lezione di oggi 
a trentacmque anni dal sa
crifìcio estremo? Che cosa si 
richiede oggi agli antifascisti, 
agli uomini della Resistenza. 
a tutti ì lavoratori per agire 
nel solco aperto dal sacrificio 
dei caduti per la libertà? 

Innanzitutto — ha detto 
Pecchioli — orcorie un rin 
novato largo consapevole im
pegno per la pace che appa
re gravemente minacciata. 
Nel volgere di pochi mesi, so
prattutto nelle' ultime setti
mane, l'orizzonte internazio
nale si è oscurato. Altri mo
tivi di allarme vengono dalla 
situazione interna, dalla cri

si economica, dal peso cre
scente che essa fa ricadere 
sui piti deboli. Per risalire 
la china occorre superare un 
lungo e nefasto periodo di 
divisione delle forze popolari. 
Infine, terzo allarmante dato, 
la presenza minacciosa di una 
trama terroristica eversiva 
che mira al cuore della de
mocrazia riconquistata con la 
lotta di Liberazione. 

<i Occorre saper determina
re contro il terrorismo — ha 
concluso Pecchioli mentre nel 
teatro si levava un caldo ap
plauso — quel clima di ri
pulsa politica e morale che 
nella Resistenza s: determinò 
nel popolo italiano contro i 
fascisti ìepubblichini » 

Prima di Pecchioli, l'asses
sore genovese Cavagnaro, 
portando il saiuto della città 
di Guido Rossa, aveva ricor
dato che a Genova, dove egli 
compì le prime sue esperien
ze politiche, una sezione del 
PCI è intitolata a Walter Fil
lak; un'altra al suo compagno 
di Università e di lotta, Bu-
ranello 

Andrea Liberatori 

situazione meteorologica 
LE TEMPE 
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'l.a MUi.iziiirti; 'meteorologica nello ultime '21 ore h i avuto unj tvo lnt ionc 
inulto rapld.i e la perturbazione segnalata ieri hi è mossa molto più 
rapidamente del previsto tanto che ha ?ià attraversato quasi tutta la 
penisola Interessando più particolarmente le regioni noni-orientali e quelle 
centrali adriatiche. Al suo seguito affluisce ora aria instabile per cui 
il tempo al nord e ut centro sarà caratterizzato da variabilità con alter
nanza di annuvolamenti e schiarite. Kventuali addensamenti nuvolosi 
che possono dar luogo a qualche precipitazione avranno carattere tem
poraneo. -Sulle regioni meridionali inizialmente cielo molto nuvoloso 
con precipitazioni .sparse ma con tendenza a rapido miglioramento. 
Sulla Pianura Padana specie il settore centro occidentale si avranno 
formazioni di nebbia che tendono ad intensificarsi durante le ore più 
fredde. Banchi di nebbia si possono avere durante le ore notturne 
anche sulle vallate dell'Italia centrale. I.a temperatura tende a dimi
nuire al nord e al centro mentre aumenta sull'Italia meridionale. - , 

. . . Sirio 

COMUNE DI COMACCHIO 
PROVINCIA DI FERRARA 

Questa Amministrazione procederà all'esperimento di una 
gara di appalto-concorso per la progettazione e la costru
zione delle fognature dei Lidi Pomposa, Nazioni e Scacchi, 
per un importo complessivo massimo a base d'asta di Lire 
1.500.000.000, denominato IX lotto esecutivo, come da deli
bera di Consiglio comunale n. 275 del 7 dicembre 1979, in 
corso di pubblicazione. . . . • • - • 
Le ditte che desiderano essere invitate a partecipare a tale 
gara dovranno far pervenire apposita richiesta al Comune 
entro le ore 12 del *10 febbraio 1980. . - - - - • 
La richiesta d'invito non vincola i'Amministrazione appal
tante. - • 

Dalla residènza municipale, 25 gennaio 1930. 

IL SINDACO: Dott. Luciano Bcllotti 

URSS 
Mosca - Leningrado 

11 TRIPLE 
COLONNE 82 

Nuovo strabiliarle sistema pvò r a 
t inare minimo un « I l a qualumrv* 
sia la colonna vincante. 
E' i l sistema dell'anno. 
E' i l sistema eh* porterà fortuna a 
chi lo gioca. Si cede interamente 
sviluppato, Solo da ricopiar* insie
me ad altri 100 SISTEMI per solo 
Lira 10 000 (diecimila) 
Richieder* a: SUPERTECNICA . Ca
sella Pestai* 26 NT . 51100 PISTOIA 

(Contrassegno L 11.5001 

UNITÀ VACANZE 
20162 MILANO 
Viale Fulvio Testi n. 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 

00185 ROMA 
Via dei « Taurini n. 19 
Telefono (06) 49.50.141 

Organirtitlor* tecnica ITALTURIST 

Partenza: 25 febbraio 

Trasporto: voli di linea : 

Durata: 8 g iorni 

QUOTA 
da Milano L. 475.000 
da Roma L. 485.000 

Il programma prevede la 
partenza dall'Italia nella 
mattinata del 25 febbraio. 
la visita delle città toccate 
dal programma con guide-
interpreti locali, escursione 
a Puskin. uno spettacolo 
teatrale, l'assistenza di un 
accompagnatore italiano per 

t Tuffa In durata'del viaggio. 

La quota comprende il tra
sferimento da e per gli aero
porti ai p^nfi di imbarco e 
sbarco, sistemazione in al 
berghi di prima categoria in 
camere doppie con servizi, 
trattamento di pensione 
completa e tutto quanto in
dicato nel programma. • 


